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                Sahara occidentale...

                e il muro della vergogna

                ​

                di Giacomo Pietoso
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                Sahara occidentale...

                e il muro della vergogna

                ​

                ​

                "…Un muro lungo 2750 km, interamente minato e sorvegliato da soldati armati. Un indignante barriera costruita dal Marocco che tace nel deserto come viscido serpente violando ogni diritto umano, ma prima di tutto la dignità di un intero popolo, quello saharawi. Marocchini e Saharawi condividono lo stesso lembo di terra. Oltre 165.000 persone vivono in questo lembo di deserto algerino. Un luogo difficile, arido e inospitale dove i bisogni e le esigenze anche più elementari dell’uomo diventano quotidianamente delle vere e proprie imprese titaniche. Qui, oltre il muro della discordia che ha diviso il popolo Saharawi, in ogni istante, un essere umano rischia di morire oppure essere arrestato se tenta di ribellarsi al regime coloniale marocchino. Qui, sotto il sole cocente del deserto si consuma, nell’indifferenza del mondo, il grande tabù il dolore del popolo Saharawi da oltre quarant’anni…“
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                Come sono venuto a conoscenza di questo dramma umano?

                ​

                Gennaio 2019. L’inverno iniziava a farsi sentire con i suoi rigidi freddi. La giornata era stata alquanto piovosa e l’umidità sembrava avere la meglio su tutto, entrando da ogni fessura delle finestre di casa. Ero stato tutto il giorno per strada. Intanto la pioggia continuava a cadere senza sosta. Mi giravo e rigiravo nel letto cercando di accalorarmi. Avevo perso il sonno e chissà dove era andato a finire. La TV era accesa ed io ero voltato di spalle con lo sguardo verso il muro. Nel frattempo ascoltavo la voce di un documentario che stava appena andando in onda. 

                Uno di quei tanti dossier che chissà per quale strano motivo vengono trasmessi sempre a notte inoltrata nonostante gli importanti e interessantissimi temi trattati.“Il muro della discordia“. Furono queste le prime parole pronunciate dal giornalista che presentava il dossier. Poi continuava dicendo: “un muro lungo 2750 km costruito dall’esercito marocchino nel Sahara occidentale” Dove si trovava e di chi stava parlando il documentario? Il luogo rappresenta un frammento piccolo, un lembo nel deserto del Sahara. Qui vive il popolo Saharawi di origine araba. Nel 1973 
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